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DECRETO-LEGGE 23 ottobre 2018, n. 119 

Disposizioni urgenti in materia fiscale e finanziaria. (18G00151)  

(GU n.247 del 23-10-2018)
 

 Vigente al: 24-10-2018  

 

Titolo I
 DISPOSIZIONI IN MATERIA FISCALE

 Capo I
 Disposizioni in materia di pacificazione fiscale

  
  
                   IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA  
  
  Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione;  
  Ritenuta la straordinaria necessita' ed urgenza di prevedere misure 
per esigenze fiscali e finanziarie indifferibili;  
  Viste le deliberazioni del Consiglio dei ministri,  adottate  nelle 
riunioni del 15 e del 20 ottobre 2018;  
  Sulla proposta del Presidente del  Consiglio  dei  ministri  e  del 
Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto  con  i  Ministri 
dello sviluppo economico, del lavoro  e  delle  politiche  sociali  e 
delle infrastrutture e dei trasporti;  
  
                                Emana  
                     il seguente decreto-legge:  
  
                               Art. 1  
  
     Definizione agevolata dei processi verbali di constatazione  
  
  1.  Il  contribuente  puo'  definire  il  contenuto  integrale  dei 
processi verbali di constatazione redatti ai sensi  dell'articolo  24 
della legge 7 gennaio 1929, n. 4, consegnati entro la data di entrata 
in vigore del presente decreto, presentando la relativa dichiarazione 
per regolarizzare le violazioni constatate nel verbale in materia  di 
imposte sui redditi e relative addizionali, contributi  previdenziali 
e ritenute, imposte sostitutive, imposta  regionale  sulle  attivita' 
produttive, imposta sul valore degli immobili all'estero, imposta sul 
valore delle attivita' finanziarie all'estero e  imposta  sul  valore 
aggiunto. E' possibile definire solo i  verbali  per  i  quali,  alla 
predetta  data,  non  e'  stato  ancora  notificato  un   avviso   di 
accertamento  o  ricevuto  un  invito  al  contraddittorio   di   cui 
all'articolo 5, comma 1, del decreto legislativo 19 giugno  1997,  n. 
218.  
  2. Le dichiarazioni di cui al  comma  1  devono  essere  presentate 
entro  il  31  maggio  2019  con  le  modalita'   stabilite   da   un 
provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, per i periodi 
di imposta per i quali non sono scaduti i termini di cui all'articolo 
43 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973,  n. 
600 e all'articolo 57 del decreto del Presidente della Repubblica  26 
ottobre 1972, n. 633, anche tenuto conto del raddoppio dei termini di 
cui all'articolo 12, commi 2-bis e 2-ter, del decreto-legge 1° luglio 
2009, n. 78, convertito, con  modificazioni,  dalla  legge  3  agosto 
2009, n. 102.  
  3. Ai fini della presente definizione agevolata nella dichiarazione 
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finanziaria concordano condizioni e modalita' per lo scambio dei dati 
relativi alle procedure avviate e concluse.  
  11. Con uno o piu' provvedimenti del direttore  dell'Agenzia  delle 
entrate  sono  disciplinate  le  modalita'  di  presentazione   della 
dichiarazione integrativa speciale e di pagamento dei relativi debiti 
tributari, nonche' sono emanate le ulteriori disposizioni  necessarie 
per l'attuazione dei precedenti commi.  
  12. Le somme versate dai contribuenti a seguito della presentazione 
della dichiarazione integrativa speciale di cui al comma  3,  lettera 
a), affluiscono ad apposito capitolo dell'entrata del bilancio  dello 
Stato per essere destinate, anche mediante riassegnazione,  al  Fondo 
per la riduzione della pressione  fiscale,  di  cui  all'articolo  1, 
comma 431, della legge 27 dicembre 2013, n. 147. Nel  predetto  Fondo 
e' altresi' eventualmente iscritta una  dotazione  corrispondente  al 
maggior  gettito  prevedibile,  per  ciascun  esercizio  finanziario, 
derivante   dall'emersione   di   base   imponibile   indotta   dalla 
presentazione della dichiarazione integrativa speciale, sulla base di 
valutazione effettuata dal Ministero dell'economia e delle finanze  - 
Dipartimento delle finanze. Nella nota di aggiornamento al  Documento 
di economia e  finanza  viene  data  adeguata  evidenza  del  maggior 
gettito valutato ai sensi del precedente periodo.  

Capo II
 Disposizioni in materia di semplificazione fiscale e di innovazione del processo tributario

                               Art. 10  
  
Disposizioni  di  semplificazione  per  l'avvio  della   fatturazione 
                             elettronica  
  
  1. All'articolo 1, comma 6, del decreto legislativo 5 agosto  2015, 
n. 127, dopo il secondo periodo e'  inserito  il  seguente:  «Per  il 
primo semestre del periodo d'imposta  2019  le  sanzioni  di  cui  ai 
periodi precedenti:  
    a) non si applicano se la fattura e' emessa con le  modalita'  di 
cui al comma 3 entro il termine di effettuazione  della  liquidazione 
periodica dell'imposta sul valore aggiunto ai sensi dell'articolo  1, 
comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 23  marzo  1998, 
n. 100;  
    b) si applicano con riduzione dell'80 per cento a condizione  che 
la fattura elettronica sia emessa entro il termine  di  effettuazione 
della liquidazione  dell'imposta  sul  valore  aggiunto  del  periodo 
successivo.».  

                               Art. 11  
  
 Disposizioni di semplificazione in tema di emissione delle fatture  
  
  1. All'articolo 21 del decreto del Presidente della  Repubblica  26 
ottobre 1972, n. 633, sono apportate le seguenti modificazioni:  
    a) al comma 2, dopo  la  lettera  g)  e'  inserita  la  seguente: 
«g-bis)  data  in  cui  e'  effettuata  la  cessione  di  beni  o  la 
prestazione di servizi ovvero data in cui e' corrisposto in  tutto  o 
in parte il corrispettivo, sempreche' tale  data  sia  diversa  dalla 
data di emissione della fattura;»;  
    b) al comma 4, il primo periodo e' sostituito dal  seguente:  «La 
fattura   e'   emessa   entro   dieci    giorni    dall'effettuazione 
dell'operazione determinata ai sensi dell'articolo 6.».  
  2. Le modifiche di cui al comma 1 si applicano a decorrere  dal  1° 
luglio 2019.  

                               Art. 12  
  
Disposizioni di semplificazione in tema di annotazione delle  fatture 
                               emesse  
  
  1. All'articolo 23 del decreto del Presidente della  Repubblica  26 
ottobre 1972, n. 633, il primo comma e' sostituito dal seguente:  «Il 
contribuente deve annotare in apposito registro  le  fatture  emesse, 
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nell'ordine della loro numerazione,  entro  il  giorno  15  del  mese 
successivo  a  quello  di  effettuazione  delle  operazioni   e   con 
riferimento allo stesso mese di effettuazione  delle  operazioni.  Le 
fatture di cui all'articolo 21, comma 4, terzo periodo,  lettera  b), 
sono registrate entro il giorno 15 del mese successivo  a  quello  di 
emissione e con riferimento al medesimo mese.».  

                               Art. 13  
  
Disposizioni  di  semplificazione  in  tema  di  registrazione  degli 
                              acquisti  
  
  1. All'articolo 25 del decreto del Presidente della  Repubblica  26 
ottobre 1972, n. 633, sono apportate le seguenti modificazioni:  
    a) al primo comma, le parole «Il contribuente  deve  numerare  in 
ordine progressivo le fatture e le bollette doganali relative ai beni 
e ai servizi acquistati o importati nell'esercizio dell'impresa, arte 
o professione, comprese quelle  emesse  a  norma  del  secondo  comma 
dell'articolo  17  e  deve  annotarle  in  apposito  registro»   sono 
sostituite dalle seguenti:  «Il  contribuente  deve  annotare  in  un 
apposito registro le fatture e le bollette doganali relative ai  beni 
e ai servizi acquistati o importati nell'esercizio dell'impresa, arte 
o professione, comprese quelle  emesse  a  norma  del  secondo  comma 
dell'articolo 17,»;  
    b) al secondo comma, le parole «il  numero  progressivo  ad  essa 
attribuito,» sono soppresse.  

                               Art. 14  
  
           Semplificazioni in tema di detrazione dell'IVA  
  
  1. Nell'articolo 1, comma  1,  del  decreto  del  Presidente  della 
Repubblica 23 marzo 1998, n. 100, dopo il primo periodo  e'  aggiunto 
il seguente: «Entro il medesimo termine di cui al periodo  precedente 
puo'  essere  esercitato  il  diritto  alla  detrazione  dell'imposta 
relativa ai documenti di acquisto ricevuti e annotati entro il 15 del 
mese successivo a  quello  di  effettuazione  dell'operazione,  fatta 
eccezione  per  i  documenti  di  acquisto  relativi  ad   operazioni 
effettuate nell'anno precedente.».  

                               Art. 15  
  
  Disposizione di coordinamento in tema di fatturazione elettronica  
  
  1. All'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 5 agosto  2015, 
n. 127, le parole «, stabiliti o identificati» sono sostituite  dalle 
seguenti: «o stabiliti».  

                               Art. 16  
  
                    Giustizia tributaria digitale  
  
  1. Al decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546, sono  apportate 
le seguenti modificazioni:  
    a) all'articolo 16-bis:  
      1) la rubrica e'  sostituita  dalla  seguente:  «Comunicazioni, 
notificazioni e depositi telematici»;  
      2) nel comma 1, il quarto periodo e' sostituito  dal  seguente: 
«La comunicazione si intende perfezionata con la  ricezione  avvenuta 
nei confronti di almeno uno dei difensori della parte.»;  
      3) il comma 2 e' sostituito dal seguente: «2. Nelle ipotesi  di 
mancata indicazione dell'indirizzo di posta  elettronica  certificata 
del difensore o della parte ed ove lo stesso non  sia  reperibile  da 
pubblici elenchi,  ovvero  nelle  ipotesi  di  mancata  consegna  del 
messaggio di posta elettronica certificata per  cause  imputabili  al 
destinatario, le comunicazioni sono eseguite esclusivamente  mediante 
deposito in segreteria della Commissione tributaria. Nei casi di  cui 
al  periodo  precedente  le  notificazioni  sono  eseguite  ai  sensi 
dell'articolo 16.»;  
      4) il comma 3 e' sostituito  dal  seguente:  «3.  Le  parti,  i 
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consulenti e gli organi tecnici indicati nell'articolo  7,  comma  2, 
notificano  e  depositano  gli  atti  processuali  i  documenti  e  i 
provvedimenti   giurisdizionali    esclusivamente    con    modalita' 
telematiche,  secondo  le  disposizioni  contenute  nel  decreto  del 
Ministro dell'economia e delle finanze 23 dicembre 2013,  n.  163,  e 
nei  successivi  decreti  di  attuazione.  In  casi  eccezionali,  il 
Presidente della Commissione tributaria o il Presidente  di  sezione, 
se il ricorso e' gia' iscritto a ruolo,  ovvero  il  collegio  se  la 
questione  sorge  in  udienza,  con  provvedimento  motivato  possono 
autorizzare   il   deposito   con   modalita'   diverse   da   quelle 
telematiche.»;  
      5) dopo il comma 3 e' inserito il seguente: «3-bis. I  soggetti 
che  stanno  in  giudizio   senza   assistenza   tecnica   ai   sensi 
dell'articolo 12, comma 2,  hanno  facolta'  di  utilizzare,  per  le 
notifiche e i depositi, le modalita' telematiche indicate  nel  comma 
3,  previa  indicazione  nel  ricorso  o  nel  primo  atto  difensivo 
dell'indirizzo di posta elettronica certificata al quale ricevere  le 
comunicazioni e le notificazioni.»;  
    b) dopo l'articolo 25, e' aggiunto il seguente:  
  «Art. 25-bis (Potere di certificazione di  conformita').  -  1.  Al 
fine del deposito e della notifica con  modalita'  telematiche  della 
copia informatica, anche per immagine,  di  un  atto  processuale  di 
parte, di un provvedimento del giudice o di un documento  formato  su 
supporto analogico e detenuto in originale o in  copia  conforme,  il 
difensore e il dipendente di  cui  si  avvalgono  l'ente  impositore, 
l'agente della riscossione ed i soggetti iscritti  nell'albo  di  cui 
all'articolo 53 del decreto legislativo 15  dicembre  1997,  n.  446, 
attestano la conformita' della copia  al  predetto  atto  secondo  le 
modalita' di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82.  
  2. Analogo potere di attestazione di conformita' e'  esteso,  anche 
per l'estrazione di copia analogica, agli  atti  e  ai  provvedimenti 
presenti nel fascicolo informatico, formato  dalla  segreteria  della 
Commissione tributaria ai sensi  dell'articolo  14  del  decreto  del 
Ministro dell'economia e delle finanze 23 dicembre 2013,  n.  163,  o 
trasmessi in allegato alle comunicazioni telematiche dell'ufficio  di 
segreteria.  Detti  atti  e  provvedimenti,  presenti  nel  fascicolo 
informatico o trasmessi in allegato  alle  comunicazioni  telematiche 
dell'ufficio di segreteria, equivalgono all'originale anche se  privi 
dell'attestazione di conformita' all'originale da parte  dell'ufficio 
di segreteria.  
  3. La copia informatica  o  cartacea  munita  dell'attestazione  di 
conformita' ai sensi dei commi precedenti  equivale  all'originale  o 
alla copia conforme dell'atto o  del  provvedimento  detenuto  ovvero 
presente nel fascicolo informatico.  
  4. L'estrazione di copie autentiche ai sensi del presente articolo, 
esonera dal pagamento dei diritti di copia.  
  5. Nel compimento dell'attestazione di conformita'  i  soggetti  di 
cui al presente  articolo  assumono  ad  ogni  effetto  la  veste  di 
pubblici ufficiali.».  
  2. L'articolo 16-bis, comma 3, del decreto legislativo 31  dicembre 
1992, n. 546, nel testo vigente antecedentemente alla data di entrata 
in vigore del presente decreto, si interpreta nel senso che le  parti 
possono utilizzare in ogni grado di giudizio  la  modalita'  prevista 
dal decreto del Ministro dell'economia e delle  finanze  23  dicembre 
2013, n. 163, e dai  relativi  decreti  attuativi,  indipendentemente 
dalla  modalita'  prescelta  da  controparte  nonche'   dall'avvenuto 
svolgimento del giudizio di primo grado con modalita' analogiche.  
  3. In tutti i casi in cui  debba  essere  fornita  la  prova  della 
notificazione  o  della  comunicazione  eseguite  a  mezzo  di  posta 
elettronica certificata e non sia possibile  fornirla  con  modalita' 
telematiche, il difensore o il dipendente di cui si avvalgono  l'ente 
impositore,  l'agente  della  riscossione  ed  i  soggetti   iscritti 
nell'albo di cui all'articolo 53 del decreto legislativo 15  dicembre 
1997, n. 446, provvedono ai sensi  dell'articolo  9,  commi  1-bis  e 
1-ter, della legge 21 gennaio 1994, n.  53.  I  soggetti  di  cui  al 
periodo precedente nel compimento di tali attivita' assumono ad  ogni 
effetto la veste di pubblico ufficiale.  
  4. La  partecipazione  delle  parti  all'udienza  pubblica  di  cui 
all'articolo 34 del decreto legislativo 31  dicembre  1992,  n.  546, 
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puo' avvenire a distanza, su apposita richiesta formulata  da  almeno 
una delle parti nel ricorso o nel primo atto difensivo,  mediante  un 
collegamento audiovisivo  tra  l'aula  di  udienza  e  il  luogo  del 
domicilio indicato  dal  contribuente,  dal  difensore,  dall'ufficio 
impositore o dai soggetti della riscossione  con  modalita'  tali  da 
assicurare la contestuale, effettiva e  reciproca  visibilita'  delle 
persone presenti in entrambi i luoghi  e  la  possibilita'  di  udire 
quanto viene detto. Il luogo dove la parte processuale si collega  in 
audiovisione e' equiparato  all'aula  di  udienza.  Con  uno  o  piu' 
provvedimenti  del  direttore  generale  delle  finanze,  sentito  il 
Consiglio di Presidenza della Giustizia tributaria  e  l'Agenzia  per 
l'Italia Digitale, sono individuate le regole  tecnico-operative  per 
consentire la partecipazione all'udienza a distanza, la conservazione 
della visione delle relative immagini, e  le  Commissioni  tributarie 
presso le  quali  attivare  l'udienza  pubblica  a  distanza.  Almeno 
un'udienza per ogni  mese  e  per  ogni  sezione  e'  riservata  alla 
trattazione di controversie  per  le  quali  e'  stato  richiesto  il 
collegamento audiovisivo a distanza.  
  5. Le disposizioni di cui alla lettera a),  numeri  4)  e  5),  del 
comma 1 si applicano ai giudizi instaurati, in  primo  e  in  secondo 
grado, con ricorso notificato a decorrere dal 1° luglio 2019.  
  6. Agli oneri derivanti dal comma 1, capoverso art.  25-bis,  comma 
4, valutati in 165.000 euro annui a decorrere dal 2019 si provvede ai 
sensi dell'articolo 26.  

Capo III
 Altre disposizioni fiscali

                               Art. 17  
  
Obbligo di memorizzazione e trasmissione telematica dei corrispettivi  
  
  1. All'articolo 2 del decreto legislativo 5 agosto  2015,  n.  127, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  
    a) il comma 1 e' sostituito dal seguente: «1. A decorrere dal  1° 
gennaio  2020  i  soggetti  che  effettuano  le  operazioni  di   cui 
all'articolo 22  del  decreto  del  Presidente  della  Repubblica  26 
ottobre 1972, n.  633,  memorizzano  elettronicamente  e  trasmettono 
telematicamente  all'Agenzia  delle  entrate  i  dati   relativi   ai 
corrispettivi  giornalieri.  La  memorizzazione  elettronica   e   la 
connessa trasmissione dei dati dei  corrispettivi  sostituiscono  gli 
obblighi di registrazione di cui all'articolo 24,  primo  comma,  del 
suddetto decreto n. 633 del 1972. Le disposizioni di cui  ai  periodi 
precedenti si applicano a decorrere dal 1° luglio  2019  ai  soggetti 
con un volume d'affari superiore ad  euro  400.000.  Per  il  periodo 
d'imposta 2019  restano  valide  le  opzioni  per  la  memorizzazione 
elettronica e la trasmissione telematica dei dati  dei  corrispettivi 
esercitate entro il  31  dicembre  2018.  Con  decreto  del  Ministro 
dell'economia e delle  finanze,  possono  essere  previsti  specifici 
esoneri dagli adempimenti di cui al presente comma in  ragione  della 
tipologia di attivita' esercitata.»;  
    b) al comma 6  le  parole  «optano  per»  sono  sostituite  dalla 
seguente: «effettuano»;  
    c) dopo il comma 6-bis sono aggiunti i seguenti:  
  «6-ter. Le operazioni  di  cui  all'articolo  22  del  decreto  del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633 effettuate  nelle 
zone individuate con  decreto  del  Ministro  dell'economia  e  delle 
finanze, di  concerto  con  il  Ministro  dello  sviluppo  economico, 
possono essere  documentate,  in  deroga  al  comma  1,  mediante  il 
rilascio della ricevuta fiscale di cui all'articolo 8 della legge  10 
maggio 1976, n. 249, ovvero dello scontrino fiscale di cui alla legge 
26 gennaio 1983, n.  18,  nonche'  con  l'osservanza  delle  relative 
discipline.  
  6-quater. I soggetti che effettuano  cessioni  di  farmaci,  tenuti 
all'invio  dei  dati  al   Sistema   tessera   sanitaria,   ai   fini 
dell'elaborazione della dichiarazione dei  redditi  precompilata,  ai 
sensi dell'articolo 3, commi  3  e  4,  del  decreto  legislativo  21 
novembre  2014,  n.  175,  e  dei  relativi  decreti   del   Ministro 
dell'economia e delle finanze, possono adempiere all'obbligo  di  cui 


